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I'aruro zat[, it mese o, Miru*df,
rocaliae,affi eà*C,i"@,#!,,,ffi;#l.",H,*#fu 

":,"j
come appresso dai rappresentanti ai pr.t. prbbli.u . dai rappresentanti di parte sindacale, ai finideila conttatlazione Òòtt"ttiru Deceriruta integrativa (ccDI), parle economica e nor.rnativa annozstL.

Presiderrte:Doti. *r É .h#.-,",*.C 
*componente: 

/ //// ul

e1:rl

C.G.i,L. F.F.

FPS - CISL

r+tr:F':p-L.

CSA

DICCAP

@//

co&{ìrosTA come sopra e neile persone p.esenti in data odierna:

\TSTO il CCDI quadriennio nonnativ o 2A06DAA9;

'*LE\/AT* 
che ai sensi dell,art. 5 del CCNL, ll04ll999 estipula del ccDI, pafie economica e non:rativa anno 201 ;

ss. rrm. e ii., si deve procedere alla

/



ai sensi deI1'ar1.4 del CCNL dell, ll04l19gg e ss.m_m. e ii.,ed economica elr4-qZ0li , corne appresso trascritto:

wsro il ccNL - !^oTnarto rtegionì e Autonomie Locali del personale dipendente non dirige,te -bierurio economico 200872009 -, sottoscritto in via definitiva in data 3U07l2o0g;

wsro l'allegato n' 1 denominato "Calcolo det fondo dipendenti risorse stabiti e variabili - anno2arL" che riporta l'ammontare delle risorse n"^"ri*",'i*"stabiie e variabile, rappresentanti gtielementi che costiftiiscono il Fondo approvato con Detennina n. del

TITOLO I
DISP O SIZI O1\I GENEF-ALI

1-.t a

Canrpo di appliccziofie e dwrata

Il,::":;:::"::ll:T^"-r,::,":rj:]" rntegrarivo, ai sensi a.en,ar{.5 det ccNL t.4.se,si applica a

iplina tutte Ie materidemandate alla contratt azione decentrata.

1,ri;)::t"r""j'I^j:P::enh'ato p"r^g rur. economica e per ra parle normativa ha validità rino al
?:,,:,:,:2r*::"i:":.yij,,Jrop1ia "fri;;; i;;';ii;,U#.rffi;*#"à;ti: ItrT?,jtr#
il,::':::i,y11:J:::NLo;;;r;$i.§ù##;ff#:;:""Tìil'*#ltffi :
::i8;iil:nque 

rane sarve re eventuari ,";;,r;;;;H#ffiil d#fi:',itli,XiJ;isposizionidel CCNL.

A

Le parti si incontrano. annualmente per determinare la ripartizione ed i criteri per la destinazionedelle risorse finanziarie quantificate^dallo spe-cifico fondà di produttività, nel rispetto dei vincoliprevisti dalla legge, dal ccNL e dagri ,rr";"rri ;; ;;;*", azione economico _ frnanziariacieii'Ente.

Art.2

LEnfe, nel rispeno deli'esercizi"u;ffrffifffi:il;::i*f*untito dale reggi n. r46/e0e n. B3l00nonché dallAccordo sulla regolamentazione deile prestaiioni minime indispensabiti del compartoRegioni-Autonomie Locali aél iJ -ag.iaoz, n o""à*ioo" delra proclam azione di sciopero da parte
-delle 

oo'ss', individua i dipendenti esonàrati dall'efflettuazione dello stesso. 
olopero oa pafte

L'elenco dei dipendenti inàiviauati è comunicato aile oo.ss ., allaRSU ed agli stessi entro 5(cinque) giorni precedenti la d,atadeflo Jopero. I'dipendenti Lteressati hanno it diritto di esprinaerela volontà di aderire allo scioperg entro iigià*o sucJessivo arla ricezione della comunicazione.I servizi pubblici essenziali eo it contingente di personale necessario a garantire gli stessi in
:,."TLo:". di sciopero, nei seguenti Settori^Jffici sono individuati:a) ufilclo liattamento Economico, limitatamente alla erogazione degli assegni con funzione disostentamento, alla compilazione ed al controllo aei co"ntriuuti prilia"*r?i ove coincidentecon l'ultimo gi"T: 

Iij.: aae.lt lper legge; n. y'wnità categarta ,r. 
1b)-*ufficiir ProteziÒnEcivilè;limit;tri"lg"tetarro-rvolgimento ?ell-ea-restzr-zioriimiiiim'prcviste-eo-ri-

le stesse unitàutilizzate nei tumi festivi-notfurni, a"u pr".iai*e con persorale in reperibilità;c) ufficio Anagrafe e stato civile, limitatamente aflà dichiarazioni di nascita o di morte; n. 1unità: categoria D/C;

I'ipoÉesi $1C.C"n.1. parle

ul'i*ffi
,\y'

nonnativa

1.

l.

J.

4.

1.

2.

o.

2



d) servizio di Polizia 'N4unicipale, lirnitatamente allo svolgimento di prestazioni minime riguardantiattività richieste dalr'Autoiità Gi,criziaria o di pronto in"te;ento; n. .-_ urità;e) ufficio Tecnico e Acquedon", p;;;;;;renti indifferibili n. .. unità caregoria :i,. 
1.Gli scioperi comunque diòhiarati o . .o.ro Jr "rr"àlri"".l';rr" ài "*?rì.i*, or pailicolaregravità o di calamità naturali, sono immediatamente sospesi.

1. It sistema detle relazioni.sindacati ,Y;'::r;:#:*,fJr'uiu^rrruori dele parti, è detniro in modocoerente con I'obiettivo di contemperare I'esigenza ai in"i"m"ntare e mantenere elevati i livelli diefficacia e di efficien'u.!"i.o.piti irriturioÀ* e dei servizi erogati, coniugato con i,interesse almiglioramento delle condizioni aituuo.o .a aila crescita proi"rriorrule del personale dipendente.L'Ente riconosee nelle forme di .ufp."r.rrtunru organizzata dei lavoratorj un interlocutorefondamentale della dinamica az,"nout"-ià assume .grr"dtG;egno der confronto proficuo con Ierappresentanze sindacali al frne di ricercare un equiiibrio tra rà rJgiuir". 
^rroàr*, e re attese deisingoli lavoratori e 1e finalità 

" gri 
"ull.ttivi istit,zionali e di risultato auspicati nel quadro dellecomp atibili tà. or ganizzative è finaIziar.ie.

ra particolare i1 sistema delle relazioni sr-ndacali è filalizzatcr a disciphnare 1e modalità di gestionedelle stesse' in conformita e nel rirp"i;-Jiquanto previsto in materia <1a1 D.Lgs. 165/ole s. m. e i..call'Acccrdc Go-'ierno-oo'ss. aer Mp [g;-o zat1, cal c.c.]I.I-. e ca eventuali srrcrecqi,ue i^+o-".-;^^:

Art. 3

e/o modificazioni. 
^-'" uvr nTiFBc41u'LU i' t' cei' U.U.|ì.1- e Ca evenfuali, s*ccessi're integrazioni

Art.6

2.

_1.

1.

,'-'/ ,i, 
q' q-1 -'l

'l I Ar,4 $k- / (, q'
l,"X**Ì1,"^:l:::": ,F[:::,':::,:#:,:tr:;:"ll"Xi,Jl!{{lonnitti, ur*,.o,lu,o ,correxezza, buona fede e trasparenza.;t;".,rr""i::;ffiffiffi:ililff,fffi#:T:;.::HfiH
lì,,X#,"#:.ilil:" essere modificati uniiateralmènte datl'orgàno o aata srruffura abititata
Durante il ternpo di svolgimento della contrattazione e della concertazione Ie parti, nelle materieoggetto deile stesse' non possono assumere iniziative autonome, né procedere ad Lioni dirette prirnadei tempi fissati da1la vigànt" no,.,ruiirul"gi.rrrìr, 

" ;;;;ie in materia. . i t tì

\ /,,; \;:/
Art.S 

"/',,,rnterpretaTfane'autentic* I '+ -"
/Irr attuazione deli'art' 49 d'e|D.Lg;' ;.i;;)2001, quando i*orguoo controversie sulra interpr etazione

,*":lt:*-::1':l':: nel3 
.greleye òànt ano Decentrato, re parri che ro hanno sonoscri*o siinconrrano enho 30 gionri aaiaricni"s;';";;:;:#,1H'l;,iÌ,.lfi.ii:#*ffi,":I'ff:X[;i

significato delle claus ole controverse.
L'accordo di interpretazignl *t*ti.u, verbalizzato e sottoscritto da tutte le parti firmatarie delcontratto Decentrato, sostituisce n, auii'irrlrio della vigenzadello stesso la clausola controversa.Le clausole in contrasto.lon le 

"ig.r,i i1;g-o_siziori É;;;;" di regge o contenute ner ccNL, amente degli artf' 40 e.40 bis del D igs' 165/a1, si intendono nulle e pertanto non applicabili, a penadi responsabirità pah'imo"iur" a"inir?g"o* .rr. re ha autorizzate.

a
L.

1

2.

1' L'Amministrazione- s 
t ,,,,p 

j#T ;# TLT:#'"t:'i*?ffi ?ppuc azione arra vi gente normativaeorrbattua-le e legislativa b matefia ai ratut., igi;" ;i;." ezza su.iposti di lavoro, nonehé allaprevenzione delle malattie professionali, iniivldurndo 
-idonee 

metodologie per la soluzione dispecifiche problematiche con particolare riguardo alla sarubrità degli ambienti di lavoro, alla messa-,#ffi i,#:J#J-i#::*,**"P^ 19" :g :f 
=::l-ry 

* ;; ,"À"iii"" de gri urri c i, a griimFim'i-in-dotaziò;é ed"rrèioildir,..ioi,'##ieìi*:JJffiHffi1ffi.#,#**q,'*n##-
e/o rischiose.
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Z. Risorse f,uranziarie congrue ed adeguate sarailno ftnalizzate alla realizzazione degli evenfuali e

1.

Z.

necessari interventi coinvolgendo, in applicazione della vigente normativa in materia,ll responsabile
deila sicurezza ed ilrappresentante dei iavoratori per ra siJwezza.3' La valutazione dei nschi deve tenere prioritariamente conto di quelli collegati allo sh.ess da lavoro -correlato, di quelli riguardanti Ie lavoratrici in stato di gravidanzu, ,orrJhé di quelli connessi alle
differenze di genere.

zXrt. 7

L,Amminisrrazione ,^§'Jli'Zi#IiÉ::f"'";:,'ff"il:#:;::::I:,.t;",,",are dipendente una somma
pari alla percentuale corrisponclente a quanto previsto daile disposizioni legislative e contraffuali
vigenti.
La fonnazione, l'aggiornamento e la riquaiificazione del personale dipendente è realizzata
coerentemente con le strategie e gli obiettivi deli'Ammhish'azione, favorendo l'ampiiamento delle
conoscenze e delle competenze presenti tra i1 personale, sulla base di quanto stabilità dalla direttiva
delia Funzione Pubblica sulla formazione e la valori zzazione dei personale delle pubbliche
Amministrazioni.

5' Il costo de1la formazione da imputare su tale fondo è quello relativo alla parlecip azione a seminari
fbrmativi interni ed eGbrni programmati nel iispetto deila vigepte^ng nati,,a in niateria. .l

3. T-aformazione dovrà rigu-arda.re nelr'a.rco crel hrennio fut1o il personale , e'ompreso qriellcr in dista-eeo
sindacale.

4. Le parti conccrdanc che i fcndi
successivo.

non spesi sono r,,hcolati e saramo utiljzzati nell,esercizio

i1. L'effenuazionie d.; r/ui,o,o ,n^"!{J.!^li"'iZ{o'{#!',o" N y,*; uuto,ili,Lioo. ro*.,ur.,

ìlffi?llxTil;,ffi ;tHffi ::::;::"J:?XT;.ffi J;i:T,}#l;"ff *.jffi ;"ili:lìfx1".^^,f 
l,Art.9 / v*,,u,'

debitamente motivata, da.parte de1 Responsabile del Settore / Ser-vizio ed è finalizzata a flonte ggiare
situazioni di lavoro eccezionali, straordinarie, non prevedibili e non programmabili.

;#;;; ;?^il;;, ; 
""done 

temp estiva
comunicazione alle OO. SS. ed aiia RSU.
All'obbligo della prestazione di lavoro straordinario deve corrispondere la concreta disponibilità
delie corrispettive risorse economiche. Ad esclusiva domanda dei dipendente interessato, il lavoro

Banca delle ore

+.

6.

2.

J.

1.

L-e o1e accantonate possono essere richieste dal dipendente interessato sia come riposo

Presso il settore del Personale è istifuita la banca delle ore nella quale confl

ativo

esclusiva

f:i",Oi del dipendente tramite un conto individuale, i crediti maturati a seguito delle 
1

ioni di
lavoro straordinario, preventivamente e debitamente auiorizzato, nel 1imite massiimo ind iduale di
1 80 ore alulue.

,,; dn";;;"oi,;;i";;I1 riposo compensativo dgve essere preventivamente autori zzato, tenuto conto delle esigenze
organazative e funzionali della strutfura presso la quale il dipendente presta servizio.
Le evenfuali ore accantonate, comunicafe dal DirigenteÀesponsabile Area che le ha autoriz.zate al
_Settore del Personale, sono mensilmente evidenziatè nel cedo-lino stipendiale.5' Le maggiorazioni, nella misura dovuta per le prestazioni di lavoro straordinario, sono remunerate e
Iiopidate eon gli emolumenti del mcse sueeessrvo a quello delLzprestazione resa.
T'e risorse impegnate per lavoro straordinario 

" 
.roi erogate a fronte dell'utilizzo del corrispettivo

riposo compensativo, sono riportate in economia a favore àe[,Ente.

-% AVTIO

1 rn materia di parl "0n"ff!;:'"";:{r{;{:y%:ir;':f3:xi*?1du,,"" di Garanziaab,itato, a
mente degli arlt. 1,7 e 57 del D Lgs. 16570\ a garantire e vigilare sulie effettive pari opportunità tra

7



uomini e donne, nonché a conkastare qualsiasi fonna c1i cliscrimin azionee di violenza morale e/opsichica tra e conko i lavoratori.
Le modalità di funzion.u'-tl1o,-di contposizione e le evenfuali, conseguenti responsabilità, sonoquelle previste in materia dalla Direttiva Minirt"ro Funzione pubblica del 04103/2011 e dail,art. 57del DLgs 165/2001, amente dei quali ii comitato infonna tempestivamente le oo. ss. e la RSUsulle attività istihrzionali di propria comfetenza.

!

2.

3.

T{T'OT,O NI
XN, T'RATTAMENTC ECONCMICO

Art. I1

destinate per: 
rvèluuE' uu!-{lsponoen-r'-1, ad b------1.:--*-=_-- già decurtate delle sorune

Il fondo di alimentazione--del ,",".r#ff#i#:-{;'{"rrrna1e dipendenre è cosrituito dara risorsefinanziarie irrdicate neri'aÌiegat" "=1-" e quantifica tu o € rrFw Gc\ .Le risorse finanziarie, indicate^n_eil'^ìl*gxo ,,_r_,,rd"uor[i*rr"re 
erogate, secondo i principi ed icriteri individuati nel presente C.C.D.I.

T,erisorse..stabiIi,,residue,con.ispondentiad€

b. taJ*r,i oi'"""-;;;;;''"' /2/ { tllr7 Ic' ,, 'l \\ I

5' Per I'amno 201 
- le risorse di cui al cornrfla 4. sono utilizzateper 1e finatrità e secondo Ie previsioni. rispettivamenteEdicatenelpr"*""i" contratto.6' Le somme non utilizzate e non aflribuite in sede di liquidazione degli istituti conlraffualiilcrementano il fondo complessivo destinato alla produttirira inairiauale e coliettiva. i o'. / llll

r rvlluu uulrlpresslvo oestmato alra produttività individuale e coliettiva. I o

Art. 12 '{,'lfu 
&

Risorse trter cornpensare ta performcnce indivir{uare e organizzatìva 
\?/ 

{ I I1' Le risorse che arimentano i Éo*r""ri-i.:;i;;,',";";"',:::::,::::-:::::§-::,'-7:t*o., d ' ,

s erv;zi . o o o q, u,,d" # ; " 
à"' vÈ, 2')i ^"ir,9 ^." "#: :1 

j: #:?,yil*: ";] :lg lf::^"i" j"-' 
s

ouuu quautrrroare ln € n2'<7//i-Ltt/ . oltre evenfuali somme non utilizzate e nonaltribuite' sono destinatt a tt*unÉilffi p.rfon ur"e individuale e organiz zativae sono ripartite inbase al numero dei dipendenti in servizio oell,anno di riferirnento.

prestazioni lavorative del personal" ;,,;;il; H;"ffin#i;ii:;ilT;ff:" - quantiiativi delle
Per I',anno 281 " le risorse decentrate (afi. 15 del ccNL 1/04/1ggg, art. 31 e 32 del ccN[-22/0112a04' trt' 4 cqryL agrc5/2a06, art. B del ccNL LUa4/2008 e art. 4ccNL 3r/07/2009), sonoquelle indicate meltr'atrtregato 

-"x."- e nichiamate netr comrna tr, per come determinate e quantificatedall'Amminishazione Comunale. - )

2' La liquidazione dei tàtuuvi comp"n;il;##" r:,i"# e dovrà risuitare strerramente correrata almerito e alle prestazioni individuali efÈftivam."t" ,.r. ,* ché airisultati raggiunti dalla skuthrra diappartenenza'Lavalutazione del1e prestazioni individuali è etretru atu d,alResponsabile del seffore/areaal quale il dipendente è assegnaio ea è paramstuuto-ien"ndo conto deiia categoria conkattualeposseduta e del punteggio ad 
"iro 

urr"gruto in base ad apposita scheda di valutazione (Allegato n._)/ Tabe1la.,C,, secondo i seguenti riferimenti:
CategoriaD: valore 1,50 r;-
Categoria C: valore 1,30-.-.
Categoria B: valore 1,20--

:Iffi:m"!*"*,,J"significativi*i,,o,**"ntiquali-quantiiati

CategotiaA: valore 1,00___ {

3. 
*Ji::T:":: ;i}:.:*yr,: :*lyent3 enko il primo mese successivo atranno di riferimento, e

4.

viene trasmessa al Responsabite det senor" p";;;;:,;;.r*rffi::nlJ#ff,[1-t]!ti#i;,!
che 1'rra red atta, ar dipÀndente che ra .otto.".ir. f er ricer.uta.----4-Il*dipendente,-dntro-eì10n 

olh'e 5-io-mraàriisonor.iizione dolla scl1èdà;ptrò pl1cd[ne eventuali----contestazioni sulla valutazione coirseguila, tr"amite formare e motivato ricorso ndtrizzato aiResponsabile che ha effethrato la valutàzione. Il Responsabile, esaminato il ricorso, entro i 5 giomist-tccessivi dalla ricezione esprime un parere a"{ioitivo che può anche prevedere soluzioni finalizzate a

?



s. L'impono massimo au .[gu., p". i"r. j.ffi;:ÉE 
"#:r?lT""hi caso, r,irnporro contrartualemassimo previsto per la retr"iburiorr. di risultalo a"if" p.O.; "6' Qualora il dipendente, per h ;;;;azione a progetti-àbiettivo finanziaticon fondi comunitari ostatali, o\ryero per compensi professioii,j.:, urt. 2z-». rgr. rczDoO6, per compensi regari ex ,oi. 2lccNL 7'4'99, per compensiprevisti dall'art. 15, co f'l.n K ccNL l.4.gg,raggiunga la quotamassima erogabile di cui al 

"o**u 5, le somme relative alla produttività vengono ripartite nei budgetdi tutti i servizi con i criteri di cui al 
"àmmu 

t.

modificare Ia valutazione precedentemente assegnata. Nel conhaddittorio il dipendente può farsi
i::::::_:ii:1:-p]'jio. garìizzazion Ài,,au"or" o da persona di fiducia.

rr!r1@ l.1. 
fr:::: j::*itità rnterse*oriate in .o.ro d,u* o, Tavatutazione spena ai;H::'# I i:Tiffi:", dsff ;l [:'J " 

n s ab i I i d e i s eno ri o v e-,/':rl 
^':,),"'"'""u"'ffi.,ii',,'{ Art.x3 

., ,./ Risorse fincliuate a progetti_abicttivo1' y;:#rij1;f,"#""i:'"i""Tf,::l=i:'-1:ir", pari ad g ,--. , (risorse variabili) è finalizzata

;.#ffi 9'TXi""XJl:;;[:iBil::di'^s;i;;;;i',i,,4frur.,,r"1';:"J"JJ,1TX?':HJil'j:ffi::
2' Ai progetti obìettivo, preventivamerrt. 

".rorrruLmente approvati a seguito di proposta dei Respo,sabili,s.zoiti al ci fuori del normale craric ci sen'izic, p*ii"" partecipare tutti i dipencenti cei settori
^ 

interessati dagli stessi progetti.3' Le attività progetluali 
'o"i ,r*rnerate a consuntivo ai singoli dipendenti interessati, sulla scorla delladocumentata piesenza, della effettiva partecipazione, oorrlhe dell,appoito qualitativo, ceitificati dalResponsabile del progetto.

Art. 14Risot'se Tter il rtnanzisrnercto detrla retribwziane di pasizione e riswtrtato rlelle posiziar.i organix,lative e delle
.4Ite Frafessionalità

1.

i:.**ry-.11ti: aila dis ciplin" a"ii" p" rl,r,"i' oi'r{"rzativ e(A P) .i 'i";i;;rr; ffi#,'#::ffi"j;il"":',1\"#, 
"tJffi:'ffifve 

(P'o') e delle Alte Proressionarità

Art. 15

1.

2.

4.

rale. istituto per l'ann , é':::'x::"::';:w';'x:;:"y:r"*",{"è appricato' u 
"-nuo/u,o

sensi della vigente t'o'*uti* legislativa in materii I; il;;;r"vede una ipotesi appricativa dePEO esclusivamente in termini gilrriJl"i.
Per tale istituto è garTtjil 

"u"ua"g,ruia 
procedura di valutazione della performance 1avorativa di

H,T :*,ilf}L:::lj, .ti""::j:o 
".Ér,,i,u**; gÈdt"n a carattercseretrivo, proporzionataarle singore categorie, è *pp;il"- ;d *;ffi, àiH#fi:,JT:Tru'"'*,;";:i"ffi:?:11?arnmissibili a valutazione. a parita di punteggio vale t anzianrtàtdi servizio.La valutanone compete a R"rporrruuile del settore al quale il dipendente è assegnato, tramiteapposita scheda di valutazione (aile-gato 
". ___y.Il dipendente interessatq entio i glorni aauu ricezione dena scheda, può produrre eventualicontestazioni sulla valutazione_ con-seguita, tramite roÀui" e motivato ricorso nduizzato alresponsabile che ha effetfuato la valuàzione e firmato iu- r"n"au. II Responsabile, esaminato ilricorso e le valutazioni in merito proàot 
" 
aa dipendente, 

"nt 
o gti ulteriori 5 giorni dalla ricezionedel ricorso' esprime un parere definitivo che ryò anche prevedere soluzioni fina1azatea modificarela valatazione precedenàmente ;;*;"-. El fattasalva Ia facoltà del dipendente di awalersi deglievenÉuali strurnenti ci tutela pre.;isti àaHa vigent" o"r*rutrva in materia. --_\

,Art. 16

1' L:indennità 0,.1:.ll: è conisposl :'f:4;f":i::if,::r^,ione au,effeniva esposizione ar rischio, alpersonale appartenente alle categorìe A, B o c che ,rro1g. p."rturiori di lavoro chà comportano continua

,/



2.

J.

e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la saluteattrezzature e strumenti di lavorò manuali o a cond.uzionecostruzioni, assistenza tumurazione ed estumurazioite sarme.

Tale indemità, che non è cumulabile con l,indennità
Servizio della shutfura interessatu, .o*pO" per le soleproporzìone ai giorni di presenza in servizio calcolati su

di disagio, certificata dal Responsabile del
giornate di effettiva esposizione a rischio. in
base mensile, nella misura di € 30"00.

e f integrità professionale tramite uso di
elettrica o nteccanica per tagli, scavi,

pari ad

Tale inderrnità. interessei.à il p"rsorrale Jipendente
-N. '/ c,^t A /.-\

a{le s5euenti categorie:
cat. A

cat. C
4.
J.

1.

2.

Art. 17

L',rndenairà di disagro, d., !!i :;,'#"i;,0'"{ffj",re*. e) der ccNr, de11,1.4.7eee, vate aremunerare specifiche modalità e condizioni, non solo spizi,alima anche temporali, deila prestazionela."orativa di alcune tipolcgie ai lavoraiÀri, di-,,erse au q,,.ir"-aeila generaiità degli al1,i dipende*ti,che non carallerizzano ;a modo tipico Ie àansioni di un àeterminato profilo professionale.Per attività svolte in condiziàni po,iirolorrr",rt" drsag:roi" deyono irtendersi quelle qttività
'::::o'*.'clie.comportaiio, 

per la loro itatura o fcrma argaiiizzativa (orario e/o modalità dielJettuazione della prestazione lavorativa), problemi per l'equilibrio psicoSsico del lavoratore,problemi per il nonnale svolgimento ai ,"irriori ,),rlrlofi,- orrJ)o attività syolte in condizioni dfficitie/o 'faticose per le circlltyz-e spectfichi nelle quali sono 
"ond,otte, 

sia rispetto a quelle syolte daaltri profili professionati detta ,t"rrà categoria, sia rispetto aile diverse condiziorui antbientali nellequali può operare. ,

L'indennità di disagio, che non è cumulabile con ilindenaità di riscirio, è coirisposta unicamente al

:t#:ffiHf,}"#Hmvamente, in modo diretto e continuativo, amività lavoàtive corrispondenti

Tale inde,nità' certificata dal Responsabile de1la strutbura interessata, remunerando una condizionedi lavoro meno gravos.a del risci;o, comp"te per le sole giomate nelIe quali il dipendente èeffettivamente adibito ai servizi di cui ai commi precedenti, in proporzione ai giorni, di presenza inservizio calcolati su base mensile nella misura al è go,oo mensili loide/massi mo-€ l-rtogiornalieriin base alla effettiva presenza in servizio, al personale dil ---

s:% ; : { i i*:; *;,; L'i. in'fi;»ryu,li, ;n;»
-N. _cat. c iftffi::i:i;:tt n*" I'auno 2a1,2 al finanziamento derrinde,nirà ai Hsagiosopo pari ad €

J.

4.

*ry'

.r
Art. 18

,ilIff 
ffi:,?.:[f:;1:?3**u",*n":::;:::::;:?{:#:f,{::,erciziodi""#"n"""ff*specifiche resPonsabilità 9!ry"à"ip"..onule delre categorie B;é $.i;-J,ff:i;,"I,#ff,lett' f)' del ccNL dell'1'4.1ò99, comà modificato dall'art] 7 der ccNL der 9.5-2a06. L,athibuzionedelle specifiche funzioni di responsuuiiita deve risultare da preventivo formale prowedimento delResponsabile della struttura al quale spetta anehe la liquidazione del relativo compenso.2' E' istituita l'indennità di responsabilità in favore d"l per.onare ;t ;;r*;rr*, c e D forrna1aente

lil:ì:i:l"u:1,.:"*f,::l^.1,::.11"": dar comma z defl,a*.36 det ccNL 2004. L,attribuzione di tati
ffi;J'?;"ffi':ffifffi3;j;:ancheproweaécompensochenonècumu1abiIeconI,inderrnitaii--

responsabilità di cui d pràcedente corlma i ro a corrisposto in ragione deli,effettivo esercizio di talispecifiche funzioni.

Le risorse clS:slinale per l,ammo ZAIZ L 
u1e 58/ ,aa.'

7



1i,1.'r:llJ"fl-Jdj:-'ennità cli responsabilità, di cui al comma 1 der presenre arricorp, è ergsata. ;
i.personale responsabile di ufficio:Nr.3 - e/W ,oo cacl.; fAce,urr 6*)j r',8'2dAC t'
2.personaleresponsabi1edipiuprocedìmenticomplessi.nMw,§;l6ffi'
3.personale che coordina operatori di pari o inferiore categoria: N._- _€ .00 cad._Fer l'amno 2a13,1'indennità di responsabilità per specifiche funzioni di cui ali,art . 36, comma z,del ccNL del 2?101 12904", è erogatu ui ,...orruie appartenente alla categoria,,D,,, ,,g,, e .,8,, nellamisura aie &Wr"" ii;';:;r'[. 

ar riersorìate appanenente

Per quanto attiene ai.mesii notificatori, le parti concordano che ad essi spetta 1a quota del 50% dei
tT!|}|o..fl|,Tati 

all'Ente, d. *;;i;^';![.tti t"r"i, p"; .p;;; di noririca (spese non gravanti sul

6 
LiT"::'#:'T"::f"1'#-::'rr'*';y':,ii*.T; y::i"Tii,i,.,i:."i.a responsabirità di

-v..!.ut_) ,t_t{t, menhe quelle destinate al finanziamentog"?yffi di Ae:p;n',ù:i ffi,frì"il ;fri'""['Jffi1,:""j TffiT]:,,j;,,r-vrYvrÀrvrrvLlt.'
ì ,i Ilur;r (y./U-,/4.,

un'effettiva rotalione a"i p"..*uì" i,, p."rtuiriiiie ariicoiar,fffit:j;,:i"lu"oto' 
II turno consiste in

2' Le prestazioni lavorative svolte in regime di furnazione, ai fid della conesponsiorre della relativaindennità' devono essere distribuite o"li'ur.o a.t m"se inioao tale da far risultare una distribuzioneequilibrata e awicendata dei turni effettuati in orà.io orri*eridiano, pomeridiano e, se previsto,noffurno, in relazione alla articolazrone adoltata nell,Ente.3' I turni diurni' antim.eridiani e pomeridiani, possono essere attuati in strutture operative cheprevedano ùn orario di servizio giomaliero continuativo di almeno 10 ore.4' I turni notfumi non possoilo essere superiori a 10 nel rrÌese, facendo comunque sarve le evenfuaiiesigenze eccezionaliì quelle a..ivantììu calamità 
";;;;ìnaturari. 

perfurno notfurno si intende ilperiodo lavorativo ricompreso tate ii e le 6 del mattino.5' AI personale turnista è corrisposta una indennità che compensa interamente il disagio derivante dallaparticolare articolazione dell'orario àituuoro i cui valori sono stabiliti come segue:-turno diurno antirneridiano e pomeridiano (ha le 6 e le 22.00): maggiorazioHe oraria d,el l0% dellaretribuzione di cui arl'art. sz, comma 2.,'ett.'c del ccNL 1q,rcg^aoa;-turno notturno o.ft'li.":'.-*aggiorazione oraria del3[%della retribuzione di cui all,art. 52, comma2,Lett. c det CCNL M/09/2007";
-fumo festivo noflurno: maggiorazione oraria del Sa%della retribuzione di cui all,arf. 52, comma2,lett. c del ccNL 1410g/z00di uur JVlo Llc,a

6' L'ind.ennità di cui al comma 5 è corrisposta solo per i periodi di effettiva prestazione di servizio in

previa attestazione der Responsabile der servizio con conseguente carico di
8' Le risorse per la remunerazione della indennità di tur-no sono quantificate in € f22L

i' Aj sensi a6tl'art' zi aetccN,- t4/0g/2000,r'Amniturisrrazione, ;n r{*o.*r,," l.r'j," "rrr!*!'ìfi93}"3:j;':":j::l::': !]nzi1nfle, può. istitui."i*ier"malieri di lavoro. rr turno consiste in

,r=,#,:;,,=.. 
\w 4

4.

5.

per

ù

7. Essa vjene corrisposta
responsabilità.

Art.20

izio di repe
1. Ai sensi deil,arr.. 23 d,elccNl ,*,{;f;;#:,:"{i,;tr:!r::;#r*

di pronto intervento di competenzu A"i ,"g,r"r,ti settori:

.t-)(;9'

a per



T

Esso è remunerato-con Ia somma di € 10,33 per 12ore ar giorno. La remune razionee radcloppiata ì,,. iff:"fli'flH:i:1ffif" 
i''eìo*utu restiva, ;.,," inn-aseilimanur" oìi riposo senimanale2' 

!],'.t",, dipendente ,"r" pro essere mes<.ì in ra-^-;L:Ìiasstcura la roti

r?-i,H-ffi [*:";,lfr f*#**]fr 
'*rHil'*L*Tfr 

r#i,nil#lffi ,i**,?,"lH
prevista i"a"*ua di reperibilità nori:"::i,'"ollli 

del dipenclent" i,rt"r"rruio Iip.onto intervenro, Ia

" ::!"1ibilitànonèdor.uta. 
"vrr e corrtsposta' In caso di assenza dal servizio, l,indennità dir' r- moenxrtà di reperibirità di cui ar comma 1 non compete durante l,orario di

i!:i: flfj]";,*i: ff :nXiJ 
;;;,, r," i,'* i, #,1,, in r".i o. 

" 
u q, u,,.o ;;J :?:,:H,.'rT#j?

domenica 
" ";;;; #ftl;fffi maseiorata' Qualora Ia prgnta i.r"riuiritu coincide con lana a;ritto aoì*';lnn'" 

con un giorno di riposo settùanale r."orrdo ii*.i"'rrr.gnato, ii dipendentep"àìù. #'F'o3.o 
di riposo-co*ptn.uiiro 

"r.rr. *-r", è chiamaro ;;;;;; arcunaprestazione

, ,a;1i3ì..i; #r#i'i#,'.ff1,J:oso compensativo non comporta, comunque, arcuna riduzione

; ;:.iifH,t,.l"r'o'iii,T:t' 
viene conisposta previa anestazione der Responsabiie con conseguenterrv wuu lurlsÉguenle5. Le risorse p". fu..*rnu:1rioS.,"della indenxità di reperibilit.

+l 
àsonoffiWyin€flH 'aa' /

,',.,,,,:-'.7f *,a,,,,,f{,,,'o!,,rr,ovatari 
(tH,,. F /'I' L'indennilà *,i.i:,ly" I.:pr.r.s;i;Ii]:.i ."rfi,i"rr'[*.rorur" adibiro in vja conrin uutilad un 

v (
;il#':,'"i X "#i fà,,.'#Hff ,*::: *,X*:i: ;ij:.[", -" o va, o ri n e r I e ro rm e *.,, " ula buoni o ,.;g,iiqr r,"rilhilil.:Xl:T;:.', varori:

b. assegni.o.*: qd1;;d;;;ocedure di gara,c' buoni pasto' marche au uorio, duicobolli, *;.;h; interne di riscossione diritti di segreteria.
1\on compete al personale cui a 

""'"À]it" .la gestione uàiirrirrru,iva e contauli. o"r servizio di
fiJ""?-::ifi;che 

ha ia sola '";p;";;iiià giuriaica a","-rjlirione o dei pagamenri e non anche ii

ilT3itrl* 
Stornaliera' proporzionata al valore medio me,sile dei valori maneggiati, è stab'ita nerla

W
4.

5.

i:!!rj!;ffiT:JJ."T?"i,T:il";lH'ff::xL::1#xr"::o* de, se*ore con consesuente carico di
responsabilità, per i.ni; "",;^i;-;;:::Y:: 

u§r -§.esponsabile del Se
periodi di assenr, .",t:::^n",:':-!1 

ai 
ryorsime,to effettivo del servizitzlo con esclusione, comunque, deif:rl?_g 

oi assenza p* dJrrrq; ill;;:T _ -;^ ^--- , r -- 'lssrquYutr IIIUUVO, --v^vrtv, "vlrlurlqu§, Lle!u rròu-tse per Ia remunerazione della rndennità di rna-neggio -:arori sono quantificate in € ,?{:,;.1 ,00.

Yg-.ggr" *.r,.il.ìioì lmporto giornaliero indennità

€ L.549,37 4.1.31,65
4.737,66 6.197,+B

gltr. € e .tol,ag

fndennità per orario no tt ur n o, festiv o e festiv o n o tt urn o

o



1' E' assicurato il trattamento accessorio per l'attività prestata in giorrro festivo o in orario ordinarionotfurno o festivo nolfuino secondo quanto previito i,tegralmente dall,art. 24 delccNT_ cÌel14/09/200a, così come modificato dali,art. 14 d.elccNrl del05/10/200r.z' Le risorse per la remunerazione della indennità di cui ut .orr*o 1 sono quantificate in € _,00.

,4'rt. 23
Fornrc di irucetstivsziotte tli sxteciJiche attività previste da pcr-ticatrari nor*te rli teggeAi professionisti legali, fomalmente individuati, ha ii personale di categoria D/T)3,in possesso deirequisiti per l'esercizio delia ptor".tron..di Awocat", ri ,ppri"r la disciptina di cui ali,art. 27 d.elccNL 14'9'2a00' In-particoÌat", u-iuri figure ui"rr" .iJJoosciuto un compenso prolèssionalelimitatamente al caso disentenze Éavorwoli ull'Ent.. r*. co*p"nso, da i,tendersi al lordo di oneririflessi a carico dell'Ente,_come p;";;; da1le vigenti rro.n. in materia, è calcolato applicando icriteri e principi di c,i al regio'd";;;;-legge il.tt.tgts-,n. 157g ed ar relati'o regoramentoapprovato con delitrera di G.C. m. detr

Le modalità di liquidazione dei ";*p#;i;;l'",rld mma 2,rett.g), der ccNL ar.a..Dggsono regolate dalle normative comunìtarie, statari e regionari di riferimento.Le modalità di percezione di incentivi derivanti aa paiicolar, ,;;#;"!g" 1u.t 15, comma 1, len.K' ccNL i/1/i999)' atteso che fu'attasi di risorse 
"ir" ,oiro norrrinairnente iratiamento accessorio(poiché tali individuate da conhatti ma finanziate con fondi esteme a quelle messe a disposizione daicontrafti)' le relative somme, nel rispetto di appositi ."goiu**ti, confluiscono neÌl,ambito dellerisorse complessive destinate ul 't"uttu*.nto 
accesiorio ma con destinazione vincolatarappresentando, contabiL:rente, una vera e propria partita di À;

{ht

w

i0



Presidente: Dott.

Componente: Dott.

C.G.I,L. F.P

FPS _ CISL

U.i.L. F.P.L

CSA

DICCAP

11

Letio, confermato e sottoscritto.



L'anno
AGosro

giomo f« f_ del
nella secie

mese di
del

si e riunita la delegazione trattante dell'Ente , come di seguito comilosta :

PAIRTtr F{JBEL{C,A,:

1. Segretario Coimunaie -», &e:,;&-*,"A* ,* Fresidente
2. -Cornpoilente
3. Componente

PARTE §II§D.ACAN.E:
- per la R.S.U. (rappresentanza sindacale unitaria
base al lla RSU):

e OO.SS. di categoria firmatarie del CCNL :

CGIL - FP
FPS. CISL
UIL - FPL

Partecipa con funzione di verbalizzante

La delegazione trattante regolarrnente costituit4 conviene quanto appresso:
Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti riiasciato con

del_dJ_!_!_WJ2_, esecutiva, inerente l'autoizzazione alla firma, le Parti
sottoscrivono il presente CCDI anno 20 4L, relativo al personale dipendente dell'Ente ,
^l^^ ^^^,.i^+^ i'-*^Ji^+^ ^rC^^ -:.^Uiitr iiu!iiji'Jaa iiIiiirui-tIara cl r ruaL.;Ii4-

Letto, confennato e sottoscritto.

1

- o una rappresentanza della stessa in

i.
2"

J.

4.

-;
1.

2.
1J

4.

iL PRESIDENTE
DELI-A DE,I-ECAZIONE PUBBLICA

@f*:4.*"**a
u/fu"oA7roN

q;'.ru)x"'
1?

s:
LII


